
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 88 DEL 28.07.2016 

 

Settimo punto all’O.d.G. 

" Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ai sensi dell'articolo 

194, comma n. 1, lettera e) del d.lgs. n. 267/2000 e provvedimenti di ripiano - 

Ditta ECO.LAN. Spa” 

 
PRESIDENTE: 

Prego Assessore Menicucci. 
 
ASS. MENICUCCI: 

Se siete d’accordo anche qui evito la premessa e andare direttamente sulla Delibera. 
Prima di leggere volevo inquadrare la storia perché noi abbiamo un credito nei confronti di 
Ecolan per 192.514,96 euro, invece abbiamo un debito totale per euro 256.888,90 euro di 
cui per circa 48.000 euro abbattuti al 50% di una attività che era quella del legno, per cui 
la differenza tra il dovuto da parte nostra e il credito è di 25.675,20 euro. 
Questo per farvi capire perché altrimenti nell’andare a leggere non viene fuori ben chiara la 
differenza che noi dobbiamo dare ad Ecolan. 
Questi debiti nella prima annualità vengono dati per 123.359,16 euro, successivamente i 
34.567,90 il 2017 e il 2018 saranno compensati con gli utili, non so se sono stato chiaro, 
comunque vado a leggere la Delibera. Legge Delibera.  
Volevo anche puntualizzare che sono debiti partiti dal 2010 in avanti, che se non si 
chiudono questi debiti ad oggi non riusciamo neanche a riscuotere gli utili che ci devono, 
questa (parola non chiara) è indispensabile per portare a chiusura queste due partite, da 
parte nostra e da parte della Ecolan che sono ferme ormai da anni. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Musa, prego. 
 
MUSA: 

Presidente veramente qua ci vuole un segugio per seguire queste cose, è già la seconda 
volta che affrontiamo… perché bisognava fare la famosa compensazione, questo è 
praticamente… (Intervento f.m.) no, abbiamo dovuto fare la compensazione perché in 
quella non era prevista, adesso fai la compensazione tu mi sembra di aver letto. 
Qui però le famose fatture per il legno cioè questa è una pagina nera del rapporto tra il 
Comune di Ortona e l’azienda in questione, è possibile che… Ortona Ambiente mi sembra 
che ha fatto opposizione… (Intervento f.m.) chi l’ha fatta l’opposizione per le fatture 
maggiorate del legno? (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

Luigi siccome poi la signora che registra non è in grado di trascrivere e mette i puntini… 
 
MUSA: 

Assessore Menicucci chi ha fatto opposizione al 50% delle fatture? 
 



 
ASS. MENICUCCI: 

Qui parliamo di cernita, smaltimento legno in piattaforma, la fattura a cui si riferisce è 
77.397,48 euro, quindi in pratica la società Ecolan ha accertato una riduzione del 50% 
relativa a questi costi perché siccome questi costi sono a carico di Ortona Ambiente, come 
da convenzione, la società ci ha fatto rilevare che questi costi erano elevati rispetto al 
prezzo di mercato, anche se la Ecolan che è una partecipata ha stabilito questi prezzi in una 
Conferenza dei Sindaci, quindi comunque allora i prezzi erano stati stabiliti. 
Per cui comunque hanno accettato proprio per poter transare questo debito che ormai 
viene fuori dal 2010, dice “rinunciamo pur considerando i prezzi che sono stati fatti non da 
noi ma da voi, dagli stessi Sindaci rinunciamo a questi… (parola non chiara) euro e 
chiudiamo la partita che ormai è ferma dal 2010”, questo era l’obiettivo. 
 
MUSA: 

Come per dire mi taglio gli attributi per fare il dispetto a mia moglie, la Conferenza dei 
Sindaci stabilisce che il prezzo del legno è doppio rispetto al mercato perché poi la verità 
sta qua, non è che ci fa uno sconto la nostra consociata, il prezzo praticato era doppio… ma 
siccome durante questo periodo non è che ci stava un’altra Amministrazione, ci stavi 
sempre tu a controllare 2010/2014, siccome il 2010/2014 io mi ricordo che voi avete vinto 
le elezioni nel 2012 mi sembra allora il controllo fatto sulla nostra consociata non è che poi 
siccome paghiamo di più ci distribuisce di più, non è valido questo ragionamento. 
Noi abbiamo pagato per tre anni, forse quattro anni il legno in conferimento per il doppio 
della tariffa e se n’è accorta Ortona Ambiente meno male, meno male che là forse ci sta 
qualcuno che guarda anche queste cose e chiaramente che cosa doveva fare? 
Doveva venire da voi per dire “signori guardate che la innominata ci sta facendo pagare il 
legno il doppio per 36.000 euro di differenza”. 
Questo è un altro campanello di allarme che bisogna che noi ci studiamo con attenzione 
affinché il rapporto tra noi e l’innominato sia fatto in modo serio, costruttivo ed economico 
che vada a favore dei cittadini. 
Questa è una pagina nera! È una pagina nera, non oscura perché adesso quando parlo 
anche nei social qualcuno travisa magari uno dice bianco e lui pensa “se hai detto nero e 
quindi sei un fascista”, non è così. 
Io non sto parlando che siamo o siete voi che governate una razza in malafede, io penso che 
tutto quello che si fa si fa perché magari c’è un po’ di negligenza ma non malafede, io non 
lo direi mai di nessuno anche del mio peggior nemico. 
Quindi caro Assessore il fatto che risparmiamo 37.000 euro da questa compensazione non 
è una cosa che mi fa sorridere, anzi mi fa piangere perché il non aver controllato questi 
rapporti sinceramente mi auguro che poi per altre cose… (Intervento f.m.) scusi Presidente 
stavo andando avanti. 
 
PRESIDENTE: 

Che siano stati fatti altri controlli. 
 
 

 



MUSA: 

Perché anche in un’altra occasione vi siete dimenticati 275.000 euro di fatture dentro il 
cassetto, poi adesso che andremo al fatto successivo… (Intervento f.m.) non è vero? 
(Intervento f.m.) 272.000 euro buttati dentro al cassetto e non ce ne siamo dimenticati, 
scusate è propedeutico questo discorso a quello che succederà tra un’ora e mezza penso, 
cioè sul riconoscimento dei debiti fuori bilancio. 
Di queste occasioni io almeno che vengo da Puletti, vengo da questi professori illustri che 
mi hanno imparato a leggere le carte ed è preoccupante. 
Quindi io non la voterò questa Delibera perché è frutto di un ingarbuglio tale che poco ci si 
capisce e poco ci si capirà, certamente io penso che vengano fatte le cose sempre e 
comunque a favore dei cittadini. 
Quindi io penso che voi avete la coscienza per fare le cose a favore dei cittadini. Grazie.  
 
PRESIDENTE: 

Coletti, prego. 
 
COLETTI: 

Io voglio sottolineare che il contratto che è stato fatto a suo tempo nel 2001 con Ortona 
Ambiente era un contratto un po’ capestre, io qualche volta ho detto che era un comizio 
elettorale dei contrattualisti che non avevano niente perché se tu lo leggi sono dichiarazioni 
di intenti, perché una competenza è del Comune, una è di Ortona Ambiente, non si capisce. 
Da oggi in poi dal 1 ottobre questo non succederà più perché tutte le competenze sono in 
capo alla Ecolan, per cui i 3.000.000 tutto viene caricato… ci deve pensare l’Ecolan. 
Quindi non avremo più rapporti complessi tra il socio e la società partecipata, quindi è vero 
che il costo forse era di più ma l’aveva stabilito l’Assemblea dei Sindaci quindi ci stava 
anche il rappresentante del Comune di Ortona nel 2010. 
Se andiamo poi a vedere ci stava il Sindaco di Ortona… (Intervento f.m.) va bè tu sei stato 
sempre Opposizione per natura, ora so che stai lavorando per stare in Maggioranza, 
vediamo un pochettino come possiamo fare per portartici. 
Voglio dire che a suo tempo è stata l’Assemblea dei Sindaci e la Ecolan a stabilire quelle 
tariffe che probabilmente erano alte come stai dicendo tu, il taglio forse le riporta nella 
misura giusta, adesso dobbiamo fare un plauso a Menicucci però che è riuscito a portare a 
termine una contrattazione del genere e una compensazione fatta come si deve, poi lo 
carichiamo sempre di responsabilità però in questo ha avuto un successo nella trattativa 
che ha fatto. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Mettiamo a votazione la Delibera esposta dall’Assessore Menicucci. Ci sono 
Emendamenti? Mi dicono che c’è un Emendamento con una correzione, allora… 
(Intervento f.m.) allora il Dirigente stamattina mi ha detto davanti a me “guarda che ci sta 
un errore di battitura”… (sovrapposizione di voci) dillo al microfono, è un Emendamento 
lo dobbiamo votare a parte. 
 
 
ASS. MENICUCCI: 



Legge Emendamento.  
 
PRESIDENTE: 

Perfetto, mettiamo a votazione la correzione che comunque è una forma di Emendamento. 
Chi è favorevole alzi la mano… (Intervento f.m.) una correzione di un numero… l’ha letto. 
Chi è favorevole? 9. Contrari? 0. Astenuti? 3. 
La correzione attraverso l’Emendamento è approvata. 
Mettiamo a votazione adesso la Delibera così come corretta ed emendata. 
Chi è favorevole? 8. Contrari? 3. Astenuti? 1. 
Vi prego per me e lo dico anche tecnicamente, per il Presidente che assolve ad una funzione 
il Capogruppo, tant’è che nel Regolamento è prevista la dichiarazione di voto di un 
esponente per gruppo, quando si vota in maniera difforme e non è un obbligo, ma quando 
si vota in maniera difforme si fa la dichiarazione di voto che consente così anche della 
motivazione ma soprattutto a chi deve conteggiare di sapere chi si astiene ecc. 
A questo punto mettiamo a votazione l’immediata esecutività della Delibera. 
Chi è favorevole? 9. Contrari? 0. Astenuti? 3. 
La Delibera è immediatamente esecutiva. 
Passiamo adesso al punto n. 8. 
 


